


















































































































































































































































Allegato “H” 

 

Discorso del Presidente 

 Dott. Galateri di Genola 

 

Introduzione 

Signori Azionisti,  

benvenuti alla nostra Assemblea. Come in passato, vorrei cominciare portandovi i saluti 

del Sindaco di Trieste che mi ha pregato di farlo. 

 

Poi vorrei presentarvi, salutare e fare i miei migliori auguri ad alcuni nostri manager qui 

presenti che sono entrati a far parte del Group Management Committee negli ultimi 12 

mesi, rafforzando un team di grande talento ed esperienza: Luigi Lubelli, che siede qua 

vicino a me, nominato Group Chief Financial Officer lo scorso gennaio; Luciano Cirinà, a 

capo del nostro business in Europa centro orientale; Valter Trevisani, Group Chief 

Insurance Officer; Frédéric de Courtois, responsabile delle Global Business Lines e delle 

Operazioni Internazionali del Gruppo; Tim Ryan, Group Chief Investments Officer; e Marco 

Sesana, responsabile per le nostre attività in Italia.  

 

Apro quindi i nostri lavori assembleari con alcuni rapidi commenti sullo scenario 

macroeconomico in cui operiamo, sull’importanza del nostro settore in tale contesto e sulle 

operazioni strategiche intraprese dal Gruppo Generali per assicurare la sua sostenibilità 

nel lungo periodo come compagnia assicurativa eccellente, indipendente, italiana e 

internazionale. 

 

Contesto macroeconomico 
 

Sotto il profilo macroeconomico, nel 2016 la volatilità dei mercati finanziari è stata molto 

alta soprattutto a causa degli eventi geopolitici. L’economia globale ha tuttavia proseguito 

la sua ripresa con una crescita complessiva del 3,1%, anche grazie all’attività delle banche 

centrali. Le economie europee si sono dimostrate piuttosto solide in relazione al voto 

favorevole all’uscita della Gran Bretagna dall’UE, nel giugno dello scorso anno, e al voto 

negativo degli elettori italiani sul referendum costituzionale dello scorso dicembre. 



     

 
 

 
 

 
 
 

 

L’elezione di Donald Trump a Presidente degli Stati Uniti d’America è stata addirittura 

accolta con apprezzamento.  

 

L’avvio del 2017 è stato positivo. Lo stato di salute delle economie avanzate è risultato 

superiore alle aspettative, e i mercati finanziari sono cresciuti significativamente. Molti 

osservatori ritengono che l’economia globale sia entrata in una fase di espansione dopo 

quella di ripresa e avete sentito che il Fondo Monetario Internazionale ipotizza addirittura 

una crescita del 3,5% per l’economia mondiale. Tuttavia, le incertezze non accennano a 

placarsi, principalmente quelle di natura politica. In Italia, non è possibile escludere la 

possibilità di elezioni anticipate, che potrebbero far riemergere le preoccupazioni circa la 

sostenibilità del nostro debito pubblico. Anche le elezioni in Francia, malgrado qualche 

segnale positivo, e in Germania non sono prive di rischi derivanti dalla presenza di forze 

politiche estremiste ed euroscettiche.  

 

Al di fuori del nostro continente, non possiamo d’altra parte rimanere indifferenti all’acuirsi 

delle tensioni in Medio Oriente e Corea del Nord e agli epocali cambiamenti del quadro 

geopolitico mondiale. Mi riferisco in particolare alla politica protezionistica che sta 

attivando il presidente degli Stati Uniti e, per contro, alla sempre maggior apertura alla 

globalizzazione annunciata, in modo inaspettato, dal Presidente della Repubblica 

Popolare Cinese. Ad ogni modo, il Fondo Monetario Internazionale stima per il 2017 una 

crescita sostenuta di entrambe queste economie: una crescita del 6,6% per la Cina, del 

2,3% per gli Stati Uniti, mentre per l’Eurozona ci si attende una crescita dell’1,7%, anche 

se rimangono rischi al ribasso legati all’elevata incertezza politica e all’attenuarsi degli 

effetti degli stimoli della Banca Centrale Europea.  

 

 
Il mercato assicurativo 
 

Come tutti sappiamo, il mercato assicurativo europeo ha dovuto affrontare, anche lo 

scorso anno, un livello di tassi d’interesse estremamente basso. Ricordo che negli ultimi 3 

anni e mezzo, il rendimento del bund decennale tedesco è crollato dal 2 all’attuale 0,2%. 



     

 
 

 
 

 
 
 

 

Aggiustato per l’inflazione, questo rendimento è negativo di quasi 1 punto percentuale. 

Anche il rendimento del bond decennale italiano è diminuito ed è oggi circa la metà di 

quello di 4 anni fa, poco al di sopra del 2%. Con il 46% dei bond governativi europei che 

ha oggi un rendimento in territorio negativo. L’andamento dei tassi produce quindi un 

impatto significativo sulle compagnie assicurative più esposte al business vita, come il 

nostro Gruppo. 

 

L’industria assicurativa si muove inoltre in un contesto regolamentare sempre più rigido e 

complesso. Il primo gennaio dello scorso anno è entrata in vigore la direttiva Solvency 2 

che, come sapete, prevede requisiti di capitale più stringenti e correlati alla rischiosità degli 

investimenti. Per ottemperare a questa normativa gli assicuratori hanno dovuto investire in 

maniera rilevante in sistemi e processi, al fine di garantire l’allineamento tra investimenti e 

vincoli di capitale.  

 

Il mercato assicurativo europeo si trova quindi ad affrontare queste sfide ma, al contempo, 

è ricco di grosse opportunità da sfruttare. Pensiamo, ad esempio, alla crescita del 

risparmio privato, che in Europa occidentale è stata pari al 4,3% e si prevede che entro il 

2020 registri una crescita del 3,6%. Nelle economie avanzate, d’altra parte, 

l’invecchiamento della popolazione, sebbene produca problematiche di natura socio-

economica, rappresenta un’opportunità importante per gli operatori assicurativi. Il 

progressivo restringimento del ruolo statale nell’erogazione di benefici pensionistici 

permette infatti alle compagnie assicurative private di espandere un business, quello 

previdenziale, caratterizzato da margini relativamente elevati e un basso assorbimento di 

capitale.  

 

Nel business danni, esiste infine una condizione di sotto-copertura su cui intervenire, 

soprattutto in Italia. Secondo l’ANIA, nonostante il nostro Paese sia tra i più esposti al 

rischio di calamità naturali – si pensi, ad esempio, che il 45% della popolazione vive in 

zone ad alto rischio di alluvione – la diffusione della copertura assicurativa a questo rischio 

è molto contenuta, si parla dell’1,2% delle case di proprietà.  

 



     

 
 

 
 

 
 
 

 

Questa inadeguatezza è emersa con evidenza in occasione dei tragici eventi sismici che 

hanno colpito il centro Italia la scorsa estate. Di fronte a questi disastri il Gruppo si è 

rapidamente attivato su più fronti, ad esempio attraverso un protocollo speciale per 

assistere con immediatezza i clienti colpiti e uno sconto del 50% sulla garanzia terremoto 

rimasto valido sino alla fine del 2016. A tale proposito, desidero ringraziare tutti quei 

collaboratori del nostro Gruppo che hanno risposto all’appello per raccogliere fondi da 

destinare alla ricostruzione del territorio. In questo modo il Gruppo Generali è stato capace 

di raccogliere e di donare 750.000 Euro.  

 

 

La “strategia accelerata” di Generali  
 

Di fronte alle sfide geopolitiche e alle opportunità del settore assicurativo che vi ho 

indicato, il Gruppo Generali ha definito e avviato l’esecuzione di una “strategia accelerata”, 

mantenendo cioè gli obiettivi finanziari del piano strategico 2015-2018 pur in presenza di 

uno scenario peggiorato, e individuando 6 leve specifiche su cui intervenire e target 

ambiziosi per ciascuna di esse.  

I primi, positivi risultati emergono chiaramente dal bilancio d’esercizio del 2016 che Vi 

stiamo sottoponendo. L’amministratore delegato Philippe Donnet e il Group CFO Luigi 

Lubelli approfondiranno tra poco gli aspetti di questa strategia e i risultati del Gruppo: io mi 

limito a sottolineare il sostegno convinto che il Consiglio di Amministrazione ha espresso 

verso questo piano.    

 
 
Sostenibilità di lungo periodo: responsabilità sociale, attenzione ai dipendenti, 
innovazione e governance 
 

Voglio ora collegarmi, come ho indicato in apertura, ad un particolare aspetto cui tengo 

molto: la sostenibilità di lungo periodo. Ritengo infatti che l’affidabilità di un’azienda come 

interlocutore e controparte per tutti i suoi stakeholder, a partire da voi soci, si misuri anche 

e soprattutto nel suo impegno a progettare il futuro attraverso approcci virtuosi che ne 



     

 
 

 
 

 
 
 

 

garantiscano la continuità e la sostenibilità nel tempo. Voglio dunque soffermarmi 

brevemente su quattro temi: il rispetto dell’ambiente, l’attenzione ai dipendenti e in 

particolare ai giovani, l’innovazione e il modello di governance. 

 

Questi 4 temi rientrano tutti nel concetto di responsabilità sociale d’impresa, che prende 

spunto dalla visione del Gruppo: proteggere e migliorare la vita delle persone. Nel corso 

del 2016 il Gruppo ha individuato 20 temi di grande importanza per l’azienda e i suoi 

stakeholder e ha definito una Carta degli Impegni di Sostenibilità che codifica gli impegni 

presi per ciascuno di essi e che trovate nel Rapporto di Sostenibilità, che quest’anno 

presentiamo per la prima volta insieme al bilancio di esercizio.  

 

Il primo aspetto su cui desidero concentrarmi è quello dell’ambiente. Anche se non siamo 

attivi nel settore industriale, tipicamente toccato da queste tematiche, siamo coscienti dei 

cambiamenti  derivanti dai  problemi climatici e li abbiamo integrati nelle nostre politiche di 

sostenibilità. Nell’ambito del nostro Sistema di Gestione Ambientale, abbiamo sottoscritto i 

“Paris Pledge for Action”, ovvero gli impegni sui cambiamenti climatici che sono stati 

assunti a Parigi e abbiamo deciso di ridurre le nostre emissioni di gas serra del 20% entro 

il 2020, come concordato dai paesi firmatari nella riunione parigina. Inoltre, per la prima 

volta nel corso del 2017, misureremo l’impatto sull’ambiente in termini di emissioni di 

diossido di carbonio associate a tutti i nostri investimenti finanziari.  

 

Il secondo aspetto che mi preme molto sottolineare è l’attenzione ai dipendenti, e in 

particolare a quelli più giovani. Nel Gruppo Generali operano quasi 74.000 persone nel 

mondo, di cui ben 21.000 sono giovani sotto i 34 anni, e credo che corretto garantire loro 

un processo di sviluppo giusto e meritocratico.  

 

A livello di Gruppo, nel 2016 sono state realizzate diverse iniziative a favore dei nostri 

giovani talenti. E’ stato ad esempio avviato il “Global Mentoring Program”, un programma 

formativo che coinvolge leader del Gruppo più esperti e giovani talenti in un percorso di 12 

mesi. Obiettivo dell’iniziativa è supportare lo sviluppo della carriera e delle competenze dei 

futuri leader valorizzando e condividendo l’esperienza di quelli con maggiore anzianità 



     

 
 

 
 

 
 
 

 

aziendale. Si è inoltre completata la prima edizione del “Generali Global Graduate 

Program”, che ha offerto l’opportunità a 20 dipendenti neo-laureati di 15 diverse 

nazionalità di ottenere una formazione professionale diretta in diversi uffici del Gruppo nel 

mondo e, contemporaneamente, svolgere un Master in gestione delle imprese assicurative 

presso il MIB, qua a Trieste.  

 

Il terzo aspetto, a cui credo moltissimo, è quello dell’innovazione. Per un’impresa 

assicurativa è oggi essenziale impegnarsi a innovare per essere al passo dell’evoluzione 

tecnologica e soddisfare le esigenze sempre più sofisticate dei clienti. Ciò conduce a due 

risultati positivi. In primo luogo, maggiore efficienza e produttività. Ad esempio, Generali 

Italia ha creato in 4 sedi i “laboratori per la semplificazione”, con l’obiettivo di rivedere e 

rendere più snelli tutti i processi aziendali che si riflettono sull’esperienza di clienti e 

distributori. In secondo luogo, un approccio maggiormente centrato sul cliente e sui 

distributori. Le nuove tecnologie permettono di ridefinire, infatti, il ruolo della compagnia 

assicurativa e l’interazione tra questa, i suoi distributori e clienti: l’assicuratore può oggi 

svolgere un ruolo di prevenzione e guida verso stili di vita più corretti, piuttosto che di solo 

intervento a seguito di un danno, e offrire al cliente assicurato soluzioni personalizzate, nel 

nostro caso anche attraverso l’estesa rete di agenti di cui dispone il Gruppo. Lascio a 

Philippe, tra qualche momento, spiegarvi più nel dettaglio quali iniziative il Gruppo sta 

intraprendendo nel campo dell’innovazione.  

 

Infine, vorrei concludere con un accenno al modello di governo societario del Gruppo 

Generali, che rappresenta un punto di riferimento nel panorama italiano e nella stessa 

industria assicurativa. Una buona governance, ovvero un buon sistema di governo 

dell’azienda, è indice di affidabilità e sostenibilità perché agisce nel lungo periodo. Sotto 

questo profilo, gli ultimi sedici mesi sono stati caratterizzati da significativi cambiamenti, tra 

cui l’avvicendamento dell’amministratore delegato a inizio dell’anno scorso. La Compagnia 

è stata in grado di gestire con efficacia queste situazioni, anche grazie a eccellenti 

strumenti di governance, come il nostro piano di successione. La struttura organizzativa è 

stata inoltre semplificata, rafforzando nel contempo il ruolo dei comitati e degli organi 



     

 
 

 
 

 
 
 

 

gestionali, per garantire il miglior allineamento possibile con la strategia di Gruppo e 

processi decisionali più snelli.  

 

Il 2016 è stato anche l’anno di rinnovo del Consiglio di Amministrazione. Il nostro CdA è 

oggi preso a modello, in Italia e all’estero, per criteri come dimensione, diversità di genere 

e indipendenza dei suoi componenti: 8 amministratori su 13 nel Consiglio di 

Amministrazione sono indipendenti, e 5 sono donne. Si tratta di un organo composto da 

un gruppo di personalità di grande competenza e serietà e con esperienze diversificate. 

Ciò consente di avere sempre un dialogo costruttivo e stimolante. Ringrazio dunque tutti i 

Consiglieri con cui ho il piacere di collaborare. 

 

 

Conclusioni 
 

E’ dunque un grande onore per me presiedere i lavori di questa assemblea nel 186mo 

anno di attività del Gruppo Generali, consapevole che il Leone alato è oggi forte e 

vigoroso e pronto ad affrontare le sfide future, grazie al contributo dei suoi dipendenti, dei 

suoi partner distributivi, dei suoi manager di talento e di voi soci, che credete nella solidità 

e indipendenza di questo Gruppo.  

Vi ringrazio per l’attenzione e passo ora la parola all’amministratore delegato. 



 
 

Allegato “I” 
 

Intervento del GROUP CEO 
Dott. Philippe Donnet 

 
 
Signori azionisti, buongiorno a tutti e grazie per la vostra partecipazione alla nostra 
assemblea annuale. Mi unisco al Presidente Galateri nel ringraziare tutta la squadra di 
management qui presente e tutte le persone che lavorano e collaborano con Generali, che 
mi hanno supportato in quest’anno particolarmente sfidante e hanno contribuito agli ottimi 
risultati del 2016, che vi presenteremo oggi. Ringrazio tutti voi azionisti per la fiducia nelle 
Generali: oggi, dopo 186 anni di storia, le Generali rappresentano una delle realtà italiane 
indipendenti internazionali tra i più grandi e di successo a livello globale. 
 
Oggi vorrei concentrarmi su tre messaggi importanti: 
 
1) l’esecuzione della nostra strategia prosegue in modo disciplinato e assolutamente in 

linea con il nostro piano: questo ci consente per esempio di accelerare il 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio dei costi operativi; 

2) nel 2016 il Gruppo ha ottenuto il risultato operativo migliore della sua storia, non solo 
in termini di quantità ma anche in termini di qualità e di sostenibilità di questo risultato e 
il dividendo che oggi vi proponiamo di distribuire è aumentato di 11 punti percentuali 
rispetto all’anno scorso; 

3) Generali è leader di mercato per quanto riguarda le performance tecniche e 
operative. 

 
Quattro anni fa Generali ha avviato un piano di ristrutturazione finanziaria per concentrarsi 
sul core business assicurativo, per rafforzare la solidità del capitale e per realizzare 
l’integrazione del Gruppo in Italia: per fare questo, fra l’altro, sono stati dismessi alcuni 
attivi non strategici. Questa ristrutturazione finanziaria è stata completata alla fine del 2015 
e, nello stesso anno, abbiamo presentato al mercato nuovi e ambiziosi target finanziari 
mirati al 2018. Ben presto quei target sono diventati ancora più ambiziosi, a causa delle 
condizioni di mercato che sono molto peggiorate durante il 2016, come ha ricordato 
poc’anzi il Presidente.  
 
Lo scorso anno abbiamo dunque lavorato per individuare le aree su cui concentrare i 
nostri sforzi per essere in grado di raggiungere gli obiettivi finanziari, nonostante il 
peggioramento sostanziale della congiuntura di mercato. Abbiamo quindi definito sei leve 
operative e industriali che ci permetteranno di rafforzare ulteriormente la qualità del nostro 
business assicurativo in termini di performance operativa e di creazione di valore nel lungo 
termine. 
 
Desidero fornirvi oggi una descrizione sintetica di queste sei leve:  
 
1) vogliamo anzitutto ottimizzare la nostra presenza internazionale: non la vogliamo 

né ridurre né indebolire, ma proprio rafforzarla. Il Gruppo oggi è presente in 60 paesi 
nel mondo; in alcuni di questi non solo le nostre business unit non hanno raggiunto la 
dimensione necessaria per essere competitive, ma anche le stesse prospettive di 
crescita sono limitate. Intendiamo quindi ottimizzare la nostra presenza geografica, 
dismettendo questi attivi, per ricavare almeno 1 miliardo di euro da reinvestire in 
attività in grado di produrre un maggior rendimento e dotate di maggior potenziale: i 



 
 

proventi di tali dismissioni, infatti, non contribuiranno alla generazione di dividendo, 
che proverrà dalle nostre attività ricorrenti. In linea con questo nostro programma, nel 
2016 siamo già usciti dal Liechtenstein e del Guatemala e abbiamo avviato processi 
competitivi per la dismissione degli altri asset; 

2) vogliamo razionalizzare la nostra macchina operativa, rimuovere duplicazioni e 
sprechi, ricercare sinergie, semplificare e contenere i costi. Nel 2016 siamo stati in 
grado, per la prima volta, di ridurre di 70 milioni di euro i costi operativi nei mercati 
maturi: questo risultato, molto positivo, ci permette di aggiornare il nostro piano di 
risparmio e di raggiungere gli obiettivi prefissati con un anno di anticipo. L’obiettivo 
che ci siamo posti ora è di ridurre i costi operativi per i paesi e i mercati di 200 milioni 
entro la fine del 2018; 

3) miriamo poi a rafforzare le nostre competenze tecniche: pur partendo da un livello 
già molto buono, crediamo che ci siano ancora opportunità di miglioramento. Nei 
Rami Danni, per esempio, ci siamo posti l’obiettivo di riaffermare la nostra leadership 
in termini di combined ratio e d’incrementare ulteriormente il vantaggio rispetto al 
concorrente più vicino: lo faremo migliorando la tariffazione, la selezione dei rischi e 
la gestione dei sinistri. Nel Ramo Vita pensiamo di poter aumentare ulteriormente la 
redditività accelerando il passaggio da prodotti tradizionali a soluzioni a maggiore 
valore aggiunto per i nostri clienti e con un minore assorbimento di capitale per la 
Società: in questo caso, l’obiettivo è di portare a zero il tasso garantito sulla nuova 
produzione. Nel 2016 siamo stati in linea su entrambi questi obiettivi. Le tre leve che 
vi ho sin qui illustrato contribuiranno, e stanno già contribuendo, a migliorare la 
performance operativa nel breve termine; 

4) il Gruppo è inoltre impegnato a ribilanciare il portafoglio con l’obiettivo di 
diversificarne le fonti di profitto. Stiamo accelerando anche il ribilanciamento delle 
riserve Vita, puntando ad aumentare quelle a basso assorbimento di capitale e a 
ridurre la garanzia media del portafoglio in essere: così, nel 2016, le riserve a basso 
assorbimento di capitale sono cresciute di 2 punti percentuali mentre la garanzia 
media è scesa di 7 punti percentuali. Vorremmo poi puntare verso nuovi segmenti di 
business, come quelli relativi alla salute e alla protezione, ma anche sull’asset 
management: al riguardo, il prossimo 11 maggio forniremo dettagli al mercato sulla 
nostra strategia che mira a fare dell’asset management una fonte di profitto 
sostanziale e sempre più rilevante per la Compagnia;  

5) crediamo inoltre sia fondamentale migliorare l’esperienza dei consumatori e dei 
distributori quando interagiscono con Generali. Per fare questo vogliamo 
trasformare il nostro modello di business in modo innovativo, fornendo agli agenti 
sistemi e piattaforme all’avanguardia per consentire loro di offrire prodotti e servizi 
migliori ai nostri clienti. Gran parte dei nostri investimenti in innovazione è destinata 
allo sviluppo di soluzioni connesse alla gestione delle enormi quantità di dati che 
abbiamo e alla digitalizzazione dei processi interni, per incrementare l’efficienza della 
nostra Società. Vorrei ricordare, in questo ambito, che il Gruppo è già tra le società 
più avanzate sul mercato: il Big Data Innovation Award che abbiamo ricevuto lo 
scorso novembre dal politecnico di Milano ne è un’ulteriore prova;  

6) Generali crede nel valore del suo storico e glorioso marchio, il leone alato di San 
Marco, e vogliamo accrescerne la riconoscibilità e la percezione. Implementando 
queste due ultime leve strategiche – l’innovazione per migliorare l’esperienza dei 
nostri clienti e distributori e gli investimenti nel nostro marchio – prevediamo di 
ottenere un significativo incremento della retention dei nostri clienti e della preferenza 
per il marchio Generali nei mercati entro il 2019: i risultati già ottenuti nel 2016 sono 
in linea con questo piano. Il bilanciamento del nostro portafoglio, l’innovazione dei 



 
 

clienti e dei distributori, e il rafforzamento del marchio, sono tutte leve dirette a creare 
valore nel lungo termine.  

 
Il nostro Gruppo parte già da una buona performance media e sta già migliorando: ma 
questo non ci basta, non è sufficiente. Abbiamo l’ambizione di puntare all’eccellenza e 
all’eccellenza in tutto ciò che facciamo. Per conseguire questo obiettivo la nostra 
performance non può migliorare solo in termini medi, ma deve farlo in modo sistematico in 
tutte le unità di business; e sono orgoglioso di poter confermare che i risultati del 2016 
hanno soddisfatto questa condizione. Il combined ratio è migliorato quasi ovunque: fa 
eccezione solo l’Italia, in cui è pesata una condizione di mercato molto avversa e sfidante, 
fermo comunque che il combined ratio di Generali in Italia rimane eccellente, essendo 
sotto il 90%, e tra i migliori del mercato. 
 
I margini della nuova produzione Vita sono aumentati dappertutto, in alcuni casi con un 
incremento a due cifre: questo significa che stiamo applicando la nostra strategia in tutte le 
business unit e in maniera efficace.  
 
Tutto ciò ha contribuito a realizzare risultati eccellenti. Nel 2016 il risultato operativo è 
stato il migliore di sempre, superando i 4,8 miliardi di euro: questa performance è dovuta 
alla capacità del Gruppo di migliorare le sue performance tecniche e di ridurre i costi che, 
come detto, sono scesi nel 2016 per la prima volta. E questa performance si riflette anche 
nel contributo del business Vita, il cui risultato operativo è cresciuto di oltre il 5%, mentre 
quello del Ramo Danni lo è stato di quasi il 3%. Sia il Ramo Vita che quelli Danni hanno 
fornito un contributo positivo a questi eccellenti risultati del 2016: l’utile netto è di 
conseguenza cresciuto del 2,5% a circa 2,1 miliardi di euro, nonostante vi siano stati 
minori profitti di realizzo per preservare la redditività futura della nostra Compagnia. I 
risultati del 2016 dimostrano, quindi, la grande qualità delle performance del business 
assicurativo delle Generali.  
 
Grazie al miglioramento delle performance tecniche in tutti i segmenti e in tutte le regioni, il 
Gruppo è stato capace di generare 200 milioni netti di cassa operativa in più rispetto al 
2015, anche in ragione della migliorata capacità di tutte le business unit di erogare 
dividendi alla Capogruppo. L’elevata generazione di cassa combinata a una solida 
posizione di capitale consente a Generali d’incrementare notevolmente il dividendo: 
quello che vi proponiamo oggi è un dividendo dell’11% più elevato rispetto a quello 
dell’anno scorso, ed è pari a 80 centesimi per azione.  
 
Arrivati oggi circa alla metà del nostro piano di ristrutturazione di rafforzamento industriale, 
possiamo sostenere con piena cognizione che siamo ben posizionati per raggiungere i 
principali target finanziari a fine 2018. I 3,5 miliardi di euro di liquidità operativa e i 2,4 
miliardi di dividendi accumulati a fine 2016 dimostrano che è in atto un progresso solido 
verso tutti i nostri obiettivi finanziari. Il Return On Equity Operativo medio, infine, ha 
superato di molto il target prefissato per il periodo 2015-2016.  
 
Questi risultati del 2016 non solo dimostrano la validità del nostro piano strategico, ma 
anche la nostra capacità d’implementarlo nel modo giusto. Dobbiamo ovviamente ancora 
completare l’altra metà del percorso e, per fare questo, dobbiamo rimanere focalizzati 
sulla gestione disciplinata del nostro business, senza concedere compromessi. Dunque 
dobbiamo mantenere il rigore e disciplina nella riduzione dei costi e nell’eccellenza tecnica 
e, più in generale, nell’esecuzione della nostra strategia.  
 



 
 

La performance di Generali nel 2016 non è stata positiva solo in senso assoluto, ma 
anche in senso relativo. Osservando alcuni indicatori chiave del business assicurativo, 
il Gruppo ha conseguito il risultato migliore tra i più affermati operatori del mercato. Per 
esempio, il nostro combined ratio – che è l’indicatore che misura la reddittività del 
business Danni ed è quello di riferimento per il settore – è il migliore del mercato: più 
precisamente è migliorato nel 2016 di altri 0,7 punti percentuali, raggiungendo il 92,5%, e 
la differenza rispetto al secondo migliore operatore del mercato si è ulteriormente 
allargata, grazie a un’attenta gestione dei costi e a un’oculata sottoscrizione dei rischi e 
gestione dei sinistri. La raccolta netta Vita ha superato i 12 miliardi di euro ed è migliore di 
quella dei nostri concorrenti. Quindi Generali cresce e lo fa più degli altri. Questa crescita 
importante non è stata realizzata a scapito della qualità: la nostra crescita, infatti, è di 
ottima qualità. Così i margini sulla nuova produzione Vita sono pari a quasi il 26%, con un 
miglioramento di quasi 5 punti percentuali nel 2016, che portano Generali a superare tutti i 
concorrenti. Queste performance si riflettono in un indicatore molto importante, soprattutto 
per chi investe capitale nella nostra Compagnia: mi riferisco al rendimento del capitale 
che, a fine 2016, era pari al 13,5%, ossia superiore a quello di tutti i nostri concorrenti.  
 
L’assicurazione è un business fatto di persone e, in questo settore, lavorare con persone 
competenti, di talento e motivate significa fare la differenza. Ho la fortuna di lavorare in un 
gruppo dove questa è diventata la realtà di ogni giorno. Nel corso del 2016 ci siamo dotati 
di un’organizzazione snella, allineata con l’implementazione della nostra strategia. 
Abbiamo allargato il Group Management Committee – dove sono oggi rappresentate tutte 
le business unit – con la nomina di Marco Sesana a Country Manager per l’Italia, quella di 
Luigi Lubelli a Group CFO, l’ingresso di Luciano Cirinà, responsabile delle operazioni 
nell’Europa centro orientale, e quello di Valter Trevisani, Group Chief Insurance Officer.  
 
Dove ritenevamo necessario, abbiamo anche fatto qualche cambiamento alla squadra, 
acquisendo le competenze migliori possibili per raggiungere i nostri obiettivi. Così abbiamo 
nominato Frédéric De Courtois responsabile delle Global Business Lines e delle 
Operazioni Internazionali, e Timothy Ryan, nuovo Group Chief Investment Officer, con la 
responsabilità di sviluppare le attività di asset management e di gestire al meglio il nostro 
patrimonio finanziario di circa 530 miliardi di Euro.  
 
L’unicità di quel patrimonio è rappresentato, ad esempio, dal nostro portafoglio 
immobiliare, composto com’è da progetti moderni, come il nuovo quartiere di Citylife a 
Milano, dove è in fase di completamento la costruzione della torre Generali, che sarà 
occupata dai colleghi di Milano già l’anno prossimo. Il patrimonio immobiliare annovera 
anche immobili storici di grande prestigio, come le Procuratie Vecchie in Piazza San 
Marco a Venezia, che stiamo contribuendo a riqualificare insieme ai Giardini Reali e a tutta 
l’area marciana. Per valorizzare al meglio il portafoglio immobiliare abbiamo recentemente 
nominato Aldo Mazzocco, un manager di grande esperienza nel settore, come nuovo 
amministratore delegato di Generali Real Estate.  
 
La squadra di Generali non si esaurisce però con i suoi manager: il nostro team è 
composto da tutte le oltre 70 mila persone che lavorano per il Gruppo in tutto il mondo e 
dai nostri 150 mila agenti e distributori nel mondo. Per coinvolgere e motivare tutti 
abbiamo lavorato sugli strumenti di dialogo e di condivisione. Vogliamo creare una 
squadra unita e motivata per realizzare il piano strategico in modo eccellente. Stiamo 
intensificando gli incontri tra il management e i dipendenti per diffondere la strategia, dare 
chiarezza sulle performance realizzate e sugli obiettivi da raggiungere. Vogliamo 



 
 

responsabilizzare tutti i manager del Gruppo, tutti i nostri colleghi e allinearli rispetto alle 
nostre priorità strategiche.  
 
Prima di concludere, voglio illustrarvi brevemente l’andamento del prezzo di borsa del 
nostro titolo. Da gennaio dell’anno scorso fino all’Investor Day del 23 novembre, in una 
fase di transizione, di cambiamento, il suo andamento non è stato certo positivo. Tuttavia, 
ritengo che questo andamento fosse prevedibile, proprio alla luce della riorganizzazione 
della squadra di management e al fatto che il mercato non conosceva ancora 
precisamente le leve industriali con cui il Gruppo mira a raggiungere i sui ambiziosi target 
finanziari. A partire dall’Investor Day, che ci ha consentito di fare chiarezza al mercato su 
questi aspetti, il titolo Generali ha guadagnato quasi il 30% in borsa, superando l’indice del 
settore assicurativo europeo e la performance dei nostri principali concorrenti. 
 
Da tutti i report degli analisti, anche quelli più critici, emerge l’apprezzamento per il nuovo 
piano industriale e vengono riconosciuti l’impegno, la qualità e la disciplina del 
management: non è un caso che gli analisti si attendano che, nei prossimi due anni, il 
dividendo di Generali cresca in misura significativamente superiore a quello dei nostri 
concorrenti. Ho riscontrato uno stesso apprezzamento anche nei numerosi incontri che il 
Group CFO ed io abbiamo avuto negli scorsi mesi con gli investitori istituzionali in tutto il 
mondo. 
 
Sono convinto che il potenziale della nostra Compagnia sia sottovalutato e non 
pienamente riflesso nell’attuale prezzo di borsa. Il rapporto tra quest’ultimo e gli utili attesi 
dagli analisti ne è prova: quello dei nostri principali concorrenti è superiore al nostro e 
dimostra valutazioni più realistiche. Dobbiamo colmare questa distanza. Sono convinto, 
inoltre, che il nostro potenziale inespresso sarà gradualmente riconosciuto dal valore di 
borsa. Ne ho fiducia perché proveremo al mercato la nostra capacità di raggiungere tutti 
gli obiettivi che ci siamo posti, anche grazie a quattro caratteristiche che rendono le 
Generali unica sul mercato: 
 

1) le Generali sono un Gruppo internazionale, con un posizionamento unico in Europa, 
dove siamo tra le prime 5 compagnie in 10 mercati europei sui 20 in cui operiamo; 

2) le Generali gestiscono una rete distributiva proprietaria senza pari, composta da 150 
mila agenti e distributori esclusivi in tutto il mondo: questa rete garantisce una 
relazione con i clienti basata sulla fiducia, sulla competenza e sulla comprensione dei 
bisogni dei nostri clienti, che siano individui o aziende; 

3) Generali genera con continuità una performance operativa tra le migliori del mercato 
grazie alle sue competenze tecniche. A questo si aggiungano un capitale solido, un 
piano chiaro e una forte determinazione nell’eseguirlo; 

4) siamo all’avanguardia nello sviluppo dell’innovazione orientata al business per 
migliorare l’offerta ai nostri clienti e ai nostri distributori, con un focus sulla connettività. 

 
Questi fattori sono sostenuti da una squadra composta da oltre 70 mila dipendenti nel 
mondo, coinvolti e motivati al raggiungimento degli obiettivi strategici: questo è un fattore 
abilitante importantissimo. Generali investe e investirà sempre di più sulla qualità delle sue 
risorse umane. Queste fonti di vantaggio competitivo ci garantiscono la sostenibilità nel 
lungo termine come compagnia assicurativa indipendente, italiana e internazionale, e  
fanno di Generali la nuova storia di successo dell’industria assicurativa. 
 
Voglio concludere guardando al futuro. Come vi ho detto all’inizio del mio intervento, 
Generali ha completato la sua ristrutturazione finanziaria ed  è a metà strada del suo piano 



 
 

di rafforzamento industriale. Una volta completata questa fase, potremo progettare un 
piano ambizioso, di crescita e di sviluppo, basato su fondamenta solide. Questo è il mio 
personale impegno verso tutti voi e verso tutti gli stakeholder del Gruppo. 
 
Lascio ora la parola al nostro Group CFO Luigi Lubelli, che Vi illustrerà con dettagli il 
nostro bilancio 2016 e sarò più tardi disponibile per rispondere alle Vostre domande.  
 
Vi ringrazio per l’attenzione. 
 
 
 



 
 

Allegato “L” 
 

Intervento del GROUP CFO 
Dott. Luigi Lubelli 

 
 
 
Signori azionisti, 
 
buongiorno a tutti. Mi sento straordinariamente onorato nel rivolgermi a voi, per la prima volta 
dalla mia nomina come Group CFO, per presentarvi i risultati dell’esercizio 2016, il 185° anno di 
attività del Gruppo Generali. Prima di iniziare la mia esposizione, voglio ringraziare il Group CEO 
e i componenti del Consiglio di Amministrazione per la fiducia riposta nei miei confronti 
nell’assegnarmi questo incarico. 
 
Passo ora a esporvi i principali dati finanziari del Gruppo, per i quali farò riferimento alle Relazioni 
Annuali del Gruppo e della Capogruppo, nelle quali trovate un’abbondante quantità d’informazioni 
riguardanti i risultati ed le attività industriali di Generali.  Sono inoltre a vostra disposizione tre altre 
Relazioni ed il Rapporto di Sostenibilità, che permettono di avere un quadro completo dei rapporti 
col mercato e gli altri portatori d’interesse nonché dei processi mediante i quali il Gruppo crea 
valore.  
 
Prima di passare all’esposizione del bilancio dell’esercizio 2016, vorrei soffermarmi su alcuni 
aspetti qualitativi che ne faciliteranno la comprensione. L’esercizio 2016 e il relativo bilancio 
riflettono l’esecuzione di precise iniziative strategiche e di gestione: 
 
 la focalizzazione dell’offerta su prodotti caratterizzati da un’adeguata redditività in rapporto ai 

rischi assunti; 
 la ricerca dell’eccellenza tecnica; 
 lo sforzo di efficientamento sui costi; 
 la gestione del portafoglio investimenti, che privilegia i redditi correnti sui proventi da realizzo 

– che sono scesi di oltre un miliardo di euro – al fine di preservare la redditività futura; 
 la valutazione prudente degli attivi. 
 
Le cifre sono particolarmente solide e riflettono l’ottima performance e sviluppo degli affari del 
Gruppo. Passiamo quindi all’esame delle principali cifre consolidate del Gruppo Generali. 
 
 
La raccolta premi  
e il risultato operativo di Gruppo 2016 
 
Premetto che le variazioni percentuali delle cifre sono presentate a termini omogenei, ossia con gli 
stessi tassi di cambio del 2015 e lo stesso perimetro di consolidamento del 2016. 
 
Nel 2016, il Gruppo ha raccolto premi per 70.513 milioni di euro, comprensivi di 3.324 milioni 
provenienti da polizze d’investimento. Tale cifra, un 3,9% inferiore a quella del 2015, riflette la 
contrazione del Ramo Vita e il recupero del Ramo Danni. Il 71% dei premi proviene dal Ramo Vita 
e il resto dal Ramo Danni. 
  
Vediamo adesso in maggior dettaglio il segmento Vita, i cui premi sono ammontati a 49.730 
milioni di euro, in calo del 6,3% rispetto all’esercizio precedente, per l’approccio sempre più 
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disciplinato nell’offerta, focalizzata su prodotti con caratteristiche di maggior valore aggiunto e 
minore assorbimento di capitale. 
 
La raccolta netta si conferma su eccellenti livelli, superando i 12 miliardi di euro, valore superiore 
alla media degli ultimi 5 anni e ai livelli raggiunti da tutti i nostri principali concorrenti europei. 
L’andamento dell’anno riflette un calo in Germania, in Francia e in Italia per le politiche di 
sottoscrizione più selettive cui ho appena fatto riferimento e per l’eccezionale livello di domanda di 
prodotti ibridi e unit-linked nel 2015. È proseguito l’ottimo andamento in Asia, la cui raccolta netta 
è cresciuta del 40%. 
 
Il 2016 è stato un anno ottimo per la redditività della nuova produzione del ramo Vita del Gruppo, 
che si esprime attraverso due misure: gli APE, cioè i premi annui equivalenti, che corrispondono 
alla somma tra i premi annui di nuova produzione e un decimo dei premi unici; il NBV, ossia il 
valore attuale degli utili attesi della nuova produzione al netto del costo del capitale. Il rapporto tra 
questi due elementi misura la redditività. 
 
Le iniziative specifiche sul ribilanciamento dell’offerta, il disegno dei prodotti e la calibrazione 
delle garanzie hanno prodotto, da un lato, una diminuzione del 6,6% dei premi annui equivalenti e, 
dall’altro, un notevole miglioramento, prossimo al 15%, nel valore della nuova produzione, che ha 
fatto crescere il margine di circa 5 punti percentuali rispetto al 2015. 
 
Il risultato operativo s’è attestato a 3.127 milioni di euro: l’aumento del 5,5% rispetto al 2015 è 
frutto principalmente dell'esecuzione del programma di Technical Excellence, che ha portato a 
miglioramenti del margine tecnico nei principali mercati in cui il Gruppo è presente. 
 
I redditi correnti da investimenti sono aumentati leggermente, grazie alla buona performance degli 
investimenti azionari e immobiliari, che ha permesso di assorbire i minori rendimenti da titoli 
obbligazionari: la diminuzione nei confronti del 2015 è dovuta pertanto al calo dei profitti netti di 
realizzo, in linea con l’approccio già menzionato. 
 
Infine, il minore ammontare dei premi emessi ha condotto ad una diminuzione dei costi di 
acquisizione.  
 
I premi del segmento Danni si sono attestati a circa 20,8 miliardi di euro, con un aumento del 2,1% 
in termini omogenei, grazie alla crescita del 4,3% del comparto Auto, trainato dalla Spagna, dai 
paesi dell’area CEE, dalla Germania e dall’Argentina, che hanno più che compensato il calo del 
5,2% dell’Italia, dovuto alla diminuzione del premio medio, in linea con il mercato. In lieve crescita 
dello 0,5% anche i premi Non Auto.  
 
Il risultato operativo raggiunge i 2.044 milioni di euro: l’aumento del 2,9% è principalmente 
attribuibile all’andamento della performance tecnica, che si misura mediante il combined ratio (che 
rapporta i sinistri, mediante il loss ratio, e le spese della gestione assicurativa, mediante l’expense 
ratio ai premi di competenza). Il combined ratio si è attestato al 92,5%, con un’ulteriore 
diminuzione di 0,7 punti percentuali, che è provenuta essenzialmente dalla favorevole chiusura di 
sinistri aperti negli anni precedenti, che ha più che compensato l’aumento della sinistralità corrente, 
principalmente nel segmento Non Auto. I sinistri catastrofali hanno contribuito per 1,5 punti 
percentuali alla sinistralità totale (incidenza appena inferiore a quella dell’esercizio precedente) 
proveniente principalmente da tempeste e inondazioni in Francia e in Germania e dai terremoti in 
Italia. Il Gruppo ha mantenuto la propria prudente politica di riservazione, confermata dal rapporto 
tra riserve e premi stabile al 155%. 
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L’expense ratio è rimasto sostanzialmente stabile, con una tendenza al ribasso delle spese di 
amministrazione, grazie agli sforzi di riduzione realizzati nelle principali compagnie del Gruppo. 
 
I proventi finanziari sono diminuiti principalmente per la discesa dei tassi d’interesse. 
 
Le altre componenti operative del segmento Danni includono principalmente le spese di gestione 
non assicurative, gli ammortamenti, le altre imposte e gli accantonamenti a fondi rischi: questi 
ultimi sono leggermente aumentati rispetto al 2015. 
 
Il segmento holding e altre attività comprende i risultati delle attività esercitate dalle compagnie 
del Gruppo nei settori bancario e del risparmio gestito, i costi sostenuti nell’attività di direzione, 
coordinamento e di finanziamento del business e le attività che il Gruppo considera accessorie 
rispetto alle attività assicurative.  Il risultato operativo di questo segmento ha registrato un calo 
rispetto al 2015, totalizzando un saldo negativo di 91 milioni di euro: tale flessione è riconducibile 
principalmente a Banca Generali, i cui ricavi per commissioni sono influenzati significativamente 
dall’andamento dei mercati finanziari e ai minori profitti di realizzo su immobili rispetto al 2015 nel 
segmento “altre attività”. 
 
I costi operativi di holding sono aumentati a 459 milioni di euro, principalmente per spese in aree 
chiave in termini di opportunità di crescita.  
 
Vediamo adesso in sintesi i principali contributi alla variazione del risultato operativo. La forte 
focalizzazione del Gruppo nel perseguire l’eccellenza tecnica e l’efficienza in termini di costi è stata 
in grado di controbilanciare la riduzione del risultato degli investimenti. Generali è stata in grado, 
quindi, di aumentare ulteriormente il Risultato Operativo consolidato di Gruppo sino a 4.830 
milioni di euro, il migliore registrato della storia del Gruppo. Per il terzo anno consecutivo, 
l’Operating ROE (che esprime il rapporto tra il risultato operativo e il patrimonio netto) ha 
raggiunto il suo obiettivo.  
 
 
Dal risultato operativo  
al risultato netto di Gruppo 2016  
 
Al riguardo si osserva principalmente quanto segue: 
 
 il saldo del risultato non operativo degli investimenti è passato, nel 2016, da un valore positivo 

di 159 milioni nel 2015 ad uno negativo di 217 milioni di euro. Nuovamente, ricordiamo la 
riduzione dei proventi da realizzo a 336 milioni, poco più della metà dell’importo contabilizzato 
nel 2015, mentre le svalutazioni sono rimaste sostanzialmente in linea con l’anno precedente; 

 le spese di holding non operative sono aumentate a 794 milioni di euro, a causa di un 
incremento temporaneo di 39 milioni negli interessi sul debito finanziario, dovuto al 
prefinanziamento di due obbligazioni con date di chiusura rispettivamente a giugno 2016 e 
febbraio 2017: senza questo effetto di doppio conteggio, pari a 53 milioni di euro, le spese per 
interessi complessivi sarebbero diminuite di 14 milioni di euro; 

 le altre spese non operative sono diminuite di quasi 200 milioni di euro mentre le spese di 
ristrutturazione, particolarmente rilevanti in Germania nel 2015, sono scese di 93 milioni; 

 la pressione fiscale è scesa in Francia e in Spagna e si registrano recuperi d’imposte; 
 le minoranze sono inferiori di 71 milioni di euro, a causa del citato minor contributo di Banca 

Generali e di plusvalenze realizzate sulle partecipazioni in Cina nel 2015, che non si sono 
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ripetute nel 2016. 
 
Quanto sopra ha portato il Gruppo a registrare un utile record di 2.081 milioni, la cifra più alta dal 
2007. Come sottolineato all’inizio, si tratta di cifre particolarmente solide, che riflettono l’ottimo 
risultato e sviluppo delle attività del Gruppo. 
 
Passo adesso ad un tema strategico che costituisce uno dei pilastri della nostra strategia: 
l’efficienza. 
 
 
Andamento dei costi del Gruppo 
 
Nell’Investor Day del 2013 avevamo fissato due obiettivi per il 2016: un miliardo di euro di 
risparmio sui costi lordi e il mantenimento di una base costi complessiva stabile (a tassi di cambio 
costanti) rispetto ai livelli 2012.  
 
Sono lieto di confermare che entrambi questi obiettivi sono stati raggiunti e che la strategia del 
Gruppo è stata eseguita correttamente. La considerevole riduzione ottenuta nei mercati maturi ha 
permesso di coprire gli investimenti nei mercati in crescita e il rafforzamento della Capogruppo. 
Ovviamente continueremo a lavorare per mantenere e rafforzare la nostra efficienza e la nostra 
capacità di eccellere in un contesto di mercato sempre più complesso.   
 
Passiamo adesso alla posizione di capitale del Gruppo. 
 
 
Il patrimonio netto  
e il livello di solvibilità di Gruppo 
 
Il capitale e le riserve di pertinenza del Gruppo si attestano a 24.545 milioni di euro e l’aumento del 
4,2% rispetto al 2015 è ascrivibile principalmente: 
 
 al risultato di periodo di pertinenza del Gruppo; 
 alla distribuzione del dividendo per 1.123 milioni di euro effettuata nel 2016, che ha permesso 

di trattenere parte dell’utile netto. 
 
L’incremento della riserva attribuibile alle attività finanziarie disponibili per la vendita 
sostanzialmente si elide con le perdite derivanti dalla rivalutazione delle passività per fondi 
pensione a benefici definiti. 
 
Veniamo adesso al livello di solvibilità sulla base della normativa vigente, Solvency II. Il 
Regulatory Solvency Ratio – che rappresenta la visione regolamentare del capitale del Gruppo e si 
basa sull’utilizzo del modello interno per le controllate che hanno ottenuto la relativa approvazione 
da parte del Collegio dei Supervisori e dell’IVASS – è risultato pari al 177%: tale aumento di 6 
punti percentuali riflette principalmente l’effetto positivo dell'autorizzazione all’utilizzo del 
modello interno parziale di Gruppo anche per le attività del segmento Vita in Francia, in parte 
assorbito dalle modifiche al metodo di calcolo della solvibilità imposte nel corso del 2016, senza le 
quali tale indice sarebbe aumentato di ben 16 punti percentuali. 
 
L’Economic Solvency Ratio, che rappresenta la visione economica del capitale del Gruppo ed è 
calcolato applicando il modello interno all’intero perimetro del Gruppo, si è posizionato al 194%: 
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ciò rappresenta una diminuzione di 8 punti percentuali, dovuta alle modifiche nel metodo di calcolo 
prima citate. Grazie alla suddetta approvazione dell’uso del modello interno per il business Vita in 
Francia, la distanza tra la visione regolamentare e la visione economica si è ridotta a 17 punti 
percentuali, rispetto ai 31 punti percentuali del 2015.  Come possiamo vedere la posizione di 
solvibilità rimane forte. 
 
 
L’evoluzione della raccolta premi  
e degli indicatori tecnici della Capogruppo  
 
Concludo infine il mio discorso illustrando i dati della Capogruppo, della quale sottoponiamo oggi 
alla Vostra approvazione il relativo Bilancio d’Esercizio: vediamo innanzitutto i dati relativi alla 
raccolta. 
 
I premi lordi contabilizzati ammontano complessivamente a 3.668 milioni di euro, in sensibile 
crescita del 17,3% rispetto al 2015. Possiamo osservare una crescita superiore al 15% nel segmento 
Vita, spiegata in gran parte dai positivi risultati derivanti dalla commercializzazione di nuovi 
prodotti assicurativi nel comparto delle polizze individuali da parte della sede di Hong Kong. 
 
Il segmento Danni registra un incremento di circa un 20%, sino a raggiungere una raccolta totale di 
1.660 milioni, essenzialmente riferibile allo sviluppo delle accettazioni riassicurative nei comparti 
Global Corporate & Commercial e Infortuni e Malattie.  
 
Passando al Risultato industriale (cioè al risultato di sottoscrizione che, nel caso del segmento Vita 
include anche gli interessi tecnici) osserviamo che, per il segmento Danni: 
 
 il loss ratio si attesta al 68,4%. L’aumento di 5,2 punti percentuali rispetto all’esercizio 

precedente risente principalmente di una maggiore sinistralità catastrofale proveniente dalla 
riassicurazione nei confronti di alcune compagnie del Gruppo; 

 
 l’expense ratio evidenzia un incremento di 1,3 punti percentuali, in buona parte per maggiori 

oneri provvigionali sui nuovi trattati di riassicurazione del comparto Global Corporate & 
Commercial cui ho appena fatto riferimento. 

 
Nel complesso, il combined ratio cresce di 6,5 punti percentuali sino all’89,6% per le ragioni 
appena esposte. 
 
Il risultato industriale del segmento Vita è anch’esso in flessione del 22%, per effetto di una 
diminuzione di 110 milioni di euro nel risultato del lavoro indiretto, il cui saldo si attesta a 65,9 
milioni: tale risultato è ascrivibile in massima parte ai minori risultati delle accettazioni provenienti 
dalle società del Gruppo ed è compensato sostanzialmente dal miglioramento di 80,7 milioni nel 
risultato del lavoro diretto, il cui saldo è diventato positivo, raggiungendo i 36,3 milioni di euro. A 
tale risultato si è giunti principalmente grazie ai migliori risultati della sede londinese (oggetto nel 
precedente esercizio di un rafforzamento delle riserve tecniche del comparto in run-off delle rendite 
individuali) e al comparto degli employee benefits. 
 
 
Gli indicatori economici  
e patrimoniali della Capogruppo 
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Passiamo adesso ad esaminare l’evoluzione dell’utile (che ha raggiunto 1.096 milioni di euro, con 
un incremento del 17,7% rispetto al precedente esercizio) spiegato da: 
 
• un lieve decremento del saldo della gestione industriale per i motivi appena citati; 
• un incremento del risultato della gestione finanziaria ordinaria, al netto degli interessi tecnici 

attribuiti alla gestione industriale Vita, di 515,9 milioni, principalmente per i maggiori dividendi 
provenienti dalle società controllate e, in misura inferiore, per le minori perdite nette di realizzo 
su investimenti; 

• un incremento degli oneri ordinari netti per 26,2 milioni, principalmente per i già citati aumenti 
degli interessi relativi alle emissioni obbligazionarie e delle spese di direzione e coordinamento; 

• un sensibile decremento del risultato dell’attività straordinaria per 301,5 milioni, che nel 2015 
beneficiava degli utili da realizzo derivanti dalla cessione infragruppo a Generali Holding 
Vienna della partecipazione in Generali Rückversicherung e dalla scissione non proporzionale di 
Telco S.p.A., per complessivi 293,5 milioni; 

• un maggiore provento per imposte per 48,3 milioni, riguardante principalmente l’IRES netta.  
 
Passiamo ora agli indicatori patrimoniali della Capogruppo, cominciando dal Patrimonio Netto, che 
si è attestato a circa 14,7 miliardi di euro, in linea con il precedente esercizio, in quanto il risultato 
d’esercizio è stato sostanzialmente compensato dal dividendo pagato. 
 
L’indebitamento è appena superiore ai 13,9 miliardi di euro, in lieve crescita causa la nuova 
emissione di prestiti subordinati effettuata a giugno 2016 per 850 milioni, utilizzata per ritirare 
un’emissione di 869 milioni nel mese di febbraio di quest’anno: tale aumento si è visto 
parzialmente compensato da rimborsi di prestiti subordinati per 468 milioni, dal calo del 
controvalore in euro del debito denominato in sterline e dalla quota di rimborso annuale del prestito 
contratto per l’affrancamento dell’avviamento di Alleanza Assicurazioni per 64 milioni di euro. 
 
Gli attivi raggiungono i 48,2 miliardi di euro e sono composti principalmente da partecipazioni di 
Gruppo per 29,6 miliardi, cifra allineata ai valori del 2015. Le riserve tecniche nette si attestano a 
14,1 miliardi di euro, in lieve flessione. Infine, voglio sottolineare il livello di Solvibilità regulatory 
della Capogruppo, calcolato secondo il modello interno del Gruppo, che si attesta a un 
ragguardevole 238,4%.  
 
 
I flussi di cassa ricevuti dalle controllate  
e la generazione di cassa operativa netta 
 
I dividendi pagati dalle controllate sono aumentati del 20% rispetto al precedente esercizio, 
superando i 2,4 miliardi di euro: tutti i principali paesi di operatività del Gruppo hanno aumentato le 
loro rimesse, grazie alle efficaci iniziative messe in atto dal management. Tali rimesse hanno 
evidentemente un effetto positivo sulla liquidità della Capogruppo. 
 
La generazione di cassa operativa netta della Capogruppo è calcolata sommando i dividendi versati 
dalle controllate con il risultato positivo di riassicurazione e sottraendo gli interessi sul debito e le 
spese per le attività di direzione e coordinamento. Questo risultato cresce di un 19% nel 2016 sino a 
1,9 miliardi di euro: ciò consente di proporre a quest’Assemblea un aumento di 8 centesimi del 
dividendo per azione sino ad 80 centesimi. 
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Osservazioni conclusive 
 
Riassumendo, attraverso la mia presentazione ho voluto mostrare che il Gruppo ha concluso 
l’esercizio 2016 con delle cifre particolarmente solide, che sono state il risultato di: 
 
• un approccio sempre più disciplinato nel segmento Vita e la ripresa nel segmento Danni; 
• la focalizzazione sull’eccellenza nella sottoscrizione e la sempre maggior efficienza nella 

gestione dei costi; 
• la gestione prudente del portafoglio investimenti, con redditi correnti sostanzialmente stabili 
• una solvibilità robusta e dei flussi di cassa crescenti, che consentono di proporre un ulteriore 

aumento del dividendo. 

Desidero infine sottolineare anch’io che i risultati raggiunti sono il frutto dell’impegno costante e 
del talento di tutti i nostri dipendenti, dirigenti e collaboratori, che sono la vera forza delle Generali. 

Molte grazie per l’attenzione. 
 







































































 
 

Allegato “P” 
STATUTO SOCIALE 

 
CAPITOLO I 

Denominazione, Sede 
Oggetto e durata della Società 

Articolo 1 
1.1 La Società, costituita in Trieste con atto 26 dicembre 1831, è denominata 

ASSICURAZIONI GENERALI 
Società per Azioni. 

Articolo 2 
2.1 La denominazione sociale può essere espressa in lingue diverse da quella italiana mediante 

traduzione letterale ovvero in quelle versioni che per consuetudine sono usate nei vari 
Paesi, purché accompagnata dalla denominazione sociale di cui all'articolo 1. 

2.2 Sia in Italia che all'estero la Società può adottare, per contraddistinguere i propri servizi, il 
marchio d'impresa registrato, costituito dalla dicitura GENERALI da sola o accompagnata 
dal tradizionale leone alato. 

2.3 Il Consiglio di Amministrazione può adottare altri marchi d'impresa. 
Articolo 3 

3.1 La Società ha la Sede Legale in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi numero 2 
Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto l'esercizio di ogni specie di assicurazione, riassicurazione, 
capitalizzazione e ogni tipo di forma pensionistica complementare anche attraverso la 
costituzione di fondi aperti, in Italia e all'estero, o qualsivoglia altra attività che sia dalla 
legge riservata o consentita a Società di assicurazioni. 

4.2 Essa può esplicare in genere qualsiasi attività e compiere ogni operazione che sia inerente, 
connessa o utile al conseguimento dello scopo sociale, anche mediante la partecipazione in 
società o Enti italiani o stranieri. 

4.3 La società, nella sua qualità di Capogruppo del gruppo assicurativo Generali, nell'esercizio 
dell'attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell'articolo 87, comma 3 del Codice 
delle Assicurazioni Private, adotta nei confronti delle società componenti il gruppo i 
provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni impartite dall’IVASS nell'interesse della 
stabile ed efficiente gestione del gruppo assicurativo. 

Articolo 5 
5.1 La gestione sociale è ripartita in una Gestione Danni e una Gestione Vita. 
5.2 Le operazioni non attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle 

capitalizzazioni o alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione 
Danni. 

5.3 Le operazioni attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle capitalizzazioni o 
alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione Vita. 

Articolo 6 
6.1 La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2131 e può essere prorogata con 

deliberazione dell'Assemblea. 
Articolo 7 

7.1 Le pubblicazioni ufficiali della Società sono effettuate nelle forme stabilite dalla legge. 
7.2 I libri sociali possono essere formati e tenuti anche con strumenti informatici, nel rispetto 

dei requisiti previsti dalla legge. I libri sociali sono conservati presso la Sede Legale, anche 
mediante archiviazione elettronica. Il Consiglio di Amministrazione può delegare la 
materiale tenuta dei libri sociali a soggetti terzi a ciò abilitati. 

 



 
 

CAPITOLO II 
Capitale Sociale e azioni 

Articolo 8 
8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 1.561.808.262,00; esso è suddiviso in 

1.561.808.262 azioni nominative, ciascuna da Euro 1,00. Nel caso di aumenti di capitale le 
somme eventualmente percepite dalla Società per l'emissione di azioni ad un prezzo 
superiore al loro valore nominale non possono essere distribuite fino a che la riserva legale 
non abbia raggiunto il limite di legge. 

8.2 In caso di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione spettante ai soci 
può essere escluso, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda al valore di mercato 
di quelle già in circolazione e che ciò sia confermato da apposita relazione della società 
incaricata della revisione contabile. 

8.3 È consentita nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione 
di azioni ai sensi dell’art. 2349, primo comma, del Codice Civile.   

8.4 In data 30 aprile 2015, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 8.000.000, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 8.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2015 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 2015, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

8.5 In data 28 aprile 2016, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 10.000.000, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 10.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2016 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 28 aprile 2016, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

8.6 In data 27 aprile 2017, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 12.500.000, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 12.500.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2017 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 27 aprile 2017, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

8.7 In data 27 aprile 2017, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 



 
 

del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di euro 250.000, con emissione al valore nominale di euro 
1,00 cadauna di un numero massimo di 250.000 azioni ordinarie con godimento regolare, 
da assegnare gratuitamente al beneficiario del piano azionario per l’Amministratore 
Delegato/Group CEO approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 27 aprile 2017, che 
è dipendente della Società e a condizione che abbia maturato tale diritto. 

Articolo 9 
9.1 L’importo degli elementi del patrimonio netto è quello di seguito indicato: 

a) il capitale sociale è attribuito per Euro 1.093.265.783,40 alla Gestione Vita e per Euro 
468.542.478,60 alla Gestione Danni; 

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è attribuita per Euro 2.497.775.151,00 alla 
Gestione Vita e per Euro 1.070.475.064,72 alla Gestione Danni; 

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per Euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e 
per Euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni; 

d) la riserva legale è attribuita per Euro 218.383.695,58 alla Gestione Vita e per Euro 
93.593.012,02 alla Gestione Danni; 

e) le riserve per azioni della controllante sono pari a 0; 
f)     le altre riserve sono attribuite per Euro 2.525.318.482,24 alla Gestione Vita e per Euro 

3.600.901.196,61 alla Gestione Danni; 
g) la riserva negativa per azioni proprie in portafoglio è attribuita alla sola Gestione 

Danni per Euro 3.040.354,88. 
9.2          Fra gli elementi del patrimonio netto non sussistono né riserve statutarie né utili e/o 

perdite portati a nuovo. 
Articolo 10 

10.1 Le azioni sono nominative e indivisibili. 
10.2 Esse possono essere trasferite e assoggettate a vincoli reali nelle forme di legge. 

Articolo 11 
11.1 Le azioni sono comunque intestate, in ogni momento, a nome di persona determinata. 

Articolo 12 
12.1 La qualità di azionista comporta l'osservanza delle norme tutte del presente Statuto e delle 

deliberazioni prese in sua conformità dai competenti organi sociali. 
 

CAPITOLO III 
Organi della Società 

A. 
Assemblea 
Articolo 13 

13.1 L'Assemblea dei soci, regolarmente costituita, è l'organo che esprime con le sue 
deliberazioni la volontà sociale. 

13.2 Le deliberazioni da essa prese in conformità della legge e del presente Statuto vincolano 
tutti i soci, compresi quelli assenti o dissenzienti. 

13.3 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è tenuta di norma presso la Sede Legale; può 
essere tenuta in altra località dello Stato Italiano. 

13.4 Le modalità di funzionamento dell'Assemblea sono stabilite da apposito Regolamento. 
Fatto salvo quanto previsto dalla lettera g) dell’art. 32.2, le deliberazioni di approvazione e 
di eventuale modifica del Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria 
regolarmente convocata su tale punto all'ordine del giorno.  

Articolo 14 
14.1 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione. 
14.2 L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio è convocata entro 120 giorni dalla 



 
 

chiusura dell'esercizio; quando ricorrano le condizioni di legge, tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni. 

 
Articolo 15 

15.1 La convocazione dell'Assemblea deve farsi mediante avviso pubblicato con le modalità e 
nei termini di legge. 

15.2 Nei casi, nelle forme e nei termini previsti dalla normativa vigente, gli azionisti che, da soli 
o congiuntamente ad altri, dispongano dei quorum stabiliti dalla legge hanno diritto di 
chiedere la convocazione dell’Assemblea e l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare in sede assembleare. 

15.3 L'Assemblea non può deliberare sopra materie che non siano state indicate nell'ordine del 
giorno. 

Articolo 16 
16.1 Potranno intervenire in Assemblea gli aventi diritto al voto, sempre che: 

a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge; 
b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che 

sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta 
dalla Società, presso la Sede Legale, nei termini e con le modalità stabiliti dalla 
legge. 

16.2 Le persone soggette alla potestà dei genitori, a tutela o a curatela, partecipano 
all'Assemblea ed esercitano il diritto di voto mediante i loro rappresentanti legali o con 
l'assistenza del curatore. 

16.3  Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare nell’assemblea, in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 17 
17.1 Ogni azione dà diritto ad un voto.  
17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea 

conferendo delega scritta ovvero in via elettronica, in conformità alle vigenti disposizioni 
di legge e secondo le modalità previste da apposite norme regolamentari. La delega potrà 
essere notificata alla Società mediante l’utilizzo di apposita sezione del sito Internet della 
stessa ovvero tramite posta elettronica certificata, con le modalità di volta in volta indicate 
nell’avviso di convocazione. 

17.3 Se previsto nell’avviso di convocazione e con le modalità ivi indicate, coloro ai quali 
spetta il diritto di voto potranno intervenire all’assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione ed esercitare il diritto di voto in via elettronica in conformità alle leggi, 
alle disposizioni regolamentari in materia e al Regolamento assembleare. 

Articolo 18 
18.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
18.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente si applica la norma del successivo 

articolo 30. 
18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano assenti o impediti, l'Assemblea è presieduta da un 

membro del Consiglio d'Amministrazione a ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto di 
che l'Assemblea elegge il proprio Presidente. 

Articolo 19 
19.1 Sono di competenza dell'Assemblea ordinaria: 

a) le deliberazioni sul bilancio d'esercizio; 
b) le deliberazioni sulla destinazione degli utili; 
c) la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci effettivi e 

supplenti e del Presidente del Collegio Sindacale; 
d) l’approvazione delle politiche di remunerazione a favore dei componenti degli organi 



 
 

sociali nominati dall’Assemblea e del personale della Società, che ha a tal fine 
rilevanza per la normativa applicabile alle imprese di assicurazione, inclusi i piani di 
remunerazione basati su strumenti finanziari; 

e) la determinazione del compenso dei Sindaci; 
f) la determinazione del compenso spettante ai membri del Consiglio di 

Amministrazione; a tale fine, possono applicarsi sistemi di remunerazione variabile, 
legati ai risultati economici e/o ad altri indicatori dell’andamento della gestione 
sociale e/o del Gruppo; 

g) il conferimento degli incarichi di revisione contabile in corso di esercizio, di 
revisione contabile del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato nonché la 
determinazione dei relativi compensi; 

h) ogni altra deliberazione prevista dalla legge o sottoposta all'Assemblea dal Consiglio 
di Amministrazione. 

Articolo 20 
20.1 L'Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti che comportano modificazioni dell'atto 

costitutivo. 
20.2 Delibera altresì sulla nomina e sui poteri dei liquidatori in caso di scioglimento della 

Società e negli altri casi stabiliti dalla legge. 
Articolo 21 

21.1 In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentata almeno la metà del capitale sociale. 

21.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 
convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti. 

21.3 L’Assemblea ordinaria delibera in prima e in seconda convocazione con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

Articolo 22 
22.1 In prima convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 

rappresentata più della metà del capitale sociale. 
22.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 

convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentato più di un terzo del capitale sociale. 

22.3 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la terza 
convocazione. In terza convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita 
quando è rappresentato più di un quinto del capitale sociale. 

22.4 L’Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza convocazione con le 
maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 23 
23.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria può tenersi anche in unica convocazione, in deroga a 

quanto stabilito dagli articoli 21 e 22. 
23.2  L’Assemblea ordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la 

parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

23.3      L’Assemblea straordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita quando è 
rappresentato almeno un quinto del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di 
almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea.. 

Articolo 24 
24.1 Le deliberazioni si prendono per votazione palese, tenuto conto del numero dei voti 



 
 

spettanti a ciascun socio. 
24.2 Quando vengano proposte diverse deliberazioni relativamente al medesimo argomento, il 

Presidente, se ne ravvisa la necessità, può porle in votazione in alternativa tra loro 
stabilendone l'ordine. In questo caso, chi ha espresso voto favorevole ad una delle 
deliberazioni non può votare anche per le altre. Risulta approvata la deliberazione che ha 
raccolto la maggioranza prevista dalla legge e dallo Statuto. Se nel corso della votazione si 
verifica che una delle deliberazioni abbia raggiunto tale maggioranza, non è necessario 
porre in votazione le ulteriori deliberazioni. 

Articolo 25 
25.1 Il Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio di Amministrazione.  
25.2 Il verbale espone in riassunto l'andamento dei lavori assembleari, lo svolgimento della 

discussione, le dichiarazioni dei soci che ne abbiano fatto richiesta e le risposte degli 
Amministratori. 

25.3 Il verbale deve comunque indicare: 
• il numero dei soci e delle azioni presenti; 
• il nome degli Amministratori e dei Sindaci presenti; 
• i nomi dei soci intervenuti nella discussione; 
• l'accertamento delle modalità delle votazioni; 
• la comunicazione del risultato delle votazioni; 
• la proclamazione delle deliberazioni adottate dall'Assemblea. 

25.4 Il verbale è firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario o dal notaio. 
B. 

Consiglio Generale 
Articolo 26 

26.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Consiglio Generale. Il Consiglio 
Generale è un consesso di alta consulenza per il miglior conseguimento degli scopi sociali, 
con particolare riguardo alla espansione territoriale della Società ed ai problemi 
internazionali d'ordine assicurativo e finanziario. 

26.2 Il Consiglio Generale è un organo consultivo collegiale, composto dal Presidente, dai Vice 
Presidenti, dagli Amministratori Delegati e dal Chief Financial Officer nonché da altri 
membri, nominati dal Consiglio di Amministrazione anche tra soggetti diversi dai suoi 
componenti, in possesso di elevata qualificazione professionale, in particolare in ambito 
economico, finanziario e assicurativo. 

26.3 All’atto della nomina dei membri elettivi, il Consiglio di Amministrazione determina la 
loro durata in carica ed il compenso. 

Articolo 27 
27.1 Il Consiglio Generale è presieduto  dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in 

caso di sua assenza o impedimento, si applica la norma del successivo articolo 30; in caso 
di assenza o impedimento dei Vicepresidenti, da un membro del Consiglio di 
Amministrazione da questo designato. 

27.2 Di ogni seduta viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, alla cui 
nomina provvede il Consiglio di Amministrazione. 

C. 
Consiglio di Amministrazione 

Articolo 28 
28.1 La Società è amministrata da un Consiglio composto di non meno di 10 e non più di 21 

membri nominati dall'Assemblea dopo averne stabilito il numero. 
28.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta i criteri di equilibrio di genere 

previsti dalla normativa vigente. I componenti del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza posti dalla normativa 



 
 

vigente. Non può essere eletto Consigliere chi abbia compiuto il settantasettesimo anno di 
età. Almeno un terzo dei Consiglieri possiede i requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge per i Sindaci (i “Consiglieri Indipendenti”). Qualora il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione stabilito dall’Assemblea non sia un multiplo di tre, il 
numero dei Consiglieri Indipendenti chiamati a comporlo sarà arrotondato per difetto 
all’unità inferiore. La perdita in corso di mandato dei requisiti di indipendenza non 
comporta la decadenza del Consigliere Indipendente interessato, se tali requisiti 
permangono in capo al numero minimo di Consiglieri Indipendenti più sopra indicato. 

28.3 La nomina del Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla base di liste secondo la 
procedura del presente articolo. 

28.4 Le liste, ad eccezione di quelle che presentano un numero di candidati inferiore a tre, 
contengono un numero di candidati, in grado di assicurare l’equilibrio tra i generi, non 
superiore a quello dei membri da eleggere, elencati secondo un numero progressivo. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

28.5 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale prevista dalla normativa 
vigente. Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente 
controllate così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo 
possono presentare una sola lista. Non si tiene conto dell’appoggio fornito ad alcuna delle 
liste in violazione delle previsioni di cui al periodo precedente. 

28.6 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno  
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica  convocazione. 

28.7 Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  
 (i)  i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali degli stessi e sulle competenze maturate dai 
medesimi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 (ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente. 

28.8 Entro il ventunesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica 
convocazione, gli azionisti che hanno presentato una lista devono depositare copia delle 
certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della percentuale del 
capitale sociale richiesta dall’articolo 28.5. In difetto, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 28, come non presentata. 

28.9 Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente controllate, 
così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo, possono 
votare una sola lista. Non si tiene conto dei voti espressi in violazione della suddetta 
previsione. 

28.10 Alle elezioni degli Amministratori si procede come segue: 
a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci saranno tratti, 

in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella 
lista stessa, tutti i Consiglieri da eleggere, meno quelli che devono essere tratti dalla 
seconda lista in conformità a quanto previsto dalla successiva lettera b). Qualora il 
numero di Consiglieri del genere meno rappresentato tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà ad escludere il 
candidato eletto che abbia il numero progressivo più alto e che appartenga al genere 
più rappresentato. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo 
appartenente al genere meno rappresentato, tratto dalla medesima lista dell’escluso. 



 
 

Nel caso in cui non sia possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti il necessario numero di Consiglieri del genere meno rappresentato, i mancanti 
sono nominati dall’Assemblea con voto a maggioranza; 

b)  uno, due ovvero tre Consiglieri, a seconda che il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione predeterminato dall’Assemblea sia inferiore a 12, 
compreso tra 12 e 15 membri, ovvero superiore a 15, saranno tratti, in base al 
numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa, 
dalla lista che – senza tenere conto dei voti espressi da soci collegati, anche solo 
indirettamente, con quelli che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti – ha ottenuto il maggior numero di voti, dopo quella risultata prima; 

c) nel caso in cui due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea; 

d) i Consiglieri Indipendenti sono tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti. Qualora il numero di Consiglieri Indipendenti tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dall’articolo 28.2, si procederà ad escludere il candidato eletto che 
abbia il numero progressivo più alto e che non sia in possesso dei necessari requisiti 
di indipendenza. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo avente i 
requisiti indicati, tratto dalla medesima lista dell’escluso. Nel caso in cui non sia 
possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti il necessario 
numero di Consiglieri Indipendenti, i mancanti sono nominati dall’Assemblea con 
voto a maggioranza;  

e) nell’ipotesi in cui un candidato eletto non possa o non voglia assumere la carica, gli 
subentrerà il primo dei non eletti della lista alla quale apparteneva tale candidato; 

f) ai fini dell’applicazione delle disposizioni che precedono e del riparto degli 
Amministratori, non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la 
presentazione delle stesse; 

g) in caso di presentazione di un’unica lista, si applica l’articolo 21.3. 
28.11   Ove nei termini non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza 

relativa degli azionisti presenti. 
28.12 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell'Assemblea che approva il bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il triennio, i nuovi eletti scadono assieme a quelli in 
carica. 

28.13 In caso di cessazione dalla carica di un Amministratore tratto dalla lista indicata 
all’articolo 28.10, lett. b),  

 i) il Consiglio di Amministrazione provvede alla sua sostituzione nominando 
Consigliere il primo dei candidati non eletti della lista alla quale apparteneva 
l’Amministratore cessato, purché sia ancora eleggibile e disponibile ad accettare la 
carica ed appartenente al medesimo genere;  

 ii) l’Assemblea provvede alla sostituzione dell’Amministratore  cessato a maggioranza, 
scegliendone, se possibile, il  sostituto tra i candidati della stessa lista che abbiano 
previamente accettato la sostituzione, appartenenti al medesimo genere.   

In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, cessi dalla carica un Amministratore, si 
provvede alla sua sostituzione secondo le vigenti disposizioni di legge, nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza di genere stabilito dalla normativa vigente. Nel caso 
in cui sia cessato un Consigliere Indipendente, il sostituto, cooptato dal Consiglio di 
Amministrazione o nominato dall’Assemblea, deve essere in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla legge per l'assunzione alla carica di Sindaco. 

Articolo 29 



 
 

29.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti il Presidente. Non può essere 
nominato Presidente chi abbia compiuto il settantesimo anno di età.. 

29.2 Il Presidente rappresenta la Società per tutte le sedi in Italia e all'estero secondo le norme 
del presente Statuto. 

29.3 Il Presidente presiede l'Assemblea dei soci; convoca e presiede il Consiglio Generale, il 
Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo; ne dirige, coordina e modera la 
discussione; proclama i risultati delle rispettive deliberazioni. 

29.4 Il Presidente coordina le attività degli organi sociali, controlla l'esecuzione delle 
deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, 
ha la sorveglianza sull'andamento degli affari sociali e sulla loro rispondenza agli indirizzi 
strategici aziendali. 

Articolo 30 
30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti uno o più Vicepresidenti. Il 

Presidente assente o impedito è sostituito in tutte le sue attribuzioni da un Vicepresidente. 
30.2 La sostituzione spetta a quello dei Vicepresidenti che ricopra anche la carica di 

Amministratore Delegato; se più sono i Vicepresidenti che ricoprano la carica di 
Amministratore Delegato, o se nessuno di essi ricopra tale carica, la sostituzione compete 
al più anziano di età. 

Articolo 31 
31.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, scegliendolo anche al di fuori del 

Consiglio. 
Articolo 32 

32.1 Il Consiglio di Amministrazione ha ogni più ampio potere di gestione per il perseguimento 
dello scopo sociale. 

32.2 In particolare compete in via esclusiva al Consiglio di Amministrazione, oltre 
all'approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della Società nonché delle 
operazioni aventi un significativo rilievo economico, patrimoniale e finanziario, con 
particolare riferimento alle operazioni con parti correlate, quanto segue: 
a) redigere il progetto di bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea, corredandolo con una relazione sull'andamento della gestione 
sociale; 

b) formulare le proposte per la destinazione degli utili; 
c) distribuire agli azionisti, durante il corso dell'esercizio, acconti sul dividendo; 
d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, corredandolo con una relazione 

sull'andamento della gestione sociale; 
e) approvare la relazione semestrale e, se previste, le informative finanziarie trimestrali; 
f) deliberare l'istituzione o la soppressione di Direzioni e stabili organizzazioni 

all'estero; 
g) deliberare in materia di fusione, nei casi consentiti dalla legge, d'istituzione o di 

soppressione di sedi secondarie nonché di adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto sociale e del Regolamento assembleare che divenissero incompatibili con 
nuove disposizioni normative aventi carattere imperativo; 

h) deliberare sull'inizio o sul termine delle operazioni di singoli Rami; 
i) nominare il Direttore Generale, determinandone i poteri, le attribuzioni, nonché 

revocarli; 
l) adottare le decisioni concernenti la determinazione dei criteri per il coordinamento e 

la direzione delle imprese del gruppo assicurativo e per l’attuazione delle 
disposizioni impartite dall’IVASS; 

m) deliberare sulle altre materie dallo stesso non delegabili per legge. 
32.3 In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di 



 
 

Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi 
delegati, sull'andamento della gestione e sull'attività svolta dalla Società e dalle sue 
controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli 
Amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi o che siano influenzate 
dall'eventuale soggetto che eserciti attività di direzione e coordinamento. L'informativa al 
Collegio Sindacale può altresì avvenire, per ragioni di tempestività, direttamente od in 
occasione delle riunioni del Comitato Esecutivo. 

Articolo 33 
33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, 

nel luogo da lui fissato. Il Consiglio deve essere convocato qualora ne sia fatta domanda da 
un terzo dei membri in carica. 

33.2 La convocazione deve essere fatta almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza. In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni ma la 
convocazione deve essere inoltrata a mezzo telegrafo, telefax o altro strumento idoneo a 
garantire una comunicazione certa ed immediata. 

33.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente si applica la norma del precedente articolo 
30. 

33.4 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei 
membri in carica. 

33.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 
di chi presiede la riunione. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

33.6 Di ogni riunione viene tenuto un verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
33.7 E' ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per teleconferenza nonché per 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza si 
considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario. 

Articolo 34 
34.1 Il Consiglio di Amministrazione può istituire in Italia e all'estero Comitati consultivi 

generali e speciali presso lo stesso Consiglio o singole Direzioni o altri stabilimenti, 
fissandone le attribuzioni ed i compensi. 

 
Articolo 35 

35.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i propri membri un Comitato Esecutivo 
delegando allo stesso determinate attribuzioni, salvo le limitazioni di legge. 

35.2 Esso può inoltre nominare, sempre fra i propri membri, uno o più Amministratori Delegati, 
stabilendone le attribuzioni. Non può essere nominato Amministratore Delegato chi abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età. 

35.3 Il Comitato Esecutivo è composto da non meno di 5 e non più di 9 membri, tra essi 
compresi il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che lo presiede, i Vicepresidenti 
e gli Amministratori Delegati, ove si sia provveduto alla loro nomina. 

35.4 Funge da Segretario del Comitato Esecutivo il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione. 

35.5 Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo occorre la presenza della 
maggioranza dei membri in carica. 

35.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 
di chi presiede la riunione. 

35.7 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
35.8 Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale firmato dal Presidente e dal 



 
 

Segretario. 
Articolo 36 

36.1 La rimunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità del 
presente Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Collegio 
Sindacale. 

36.2 Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo spetta il rimborso 
delle spese incontrate per intervenire alle riunioni. 

D. 
Collegio Sindacale 

Articolo 37 
37.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due supplenti, rieleggibili. Le 

attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla legge. Previa comunicazione scritta 
al Presidente del Consiglio di Amministrazione antecedente di almeno trenta giorni la data 
fissata per la riunione, il Collegio Sindacale ovvero almeno due dei Sindaci possono 
convocare l'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo possono 
essere convocati anche da un solo membro del Collegio Sindacale, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 33.2. 

37.2 Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono dall'incarico coloro che si 
trovino in situazioni di incompatibilità previste dalla legge o che eccedano i limiti al 
cumulo degli incarichi previsti dalla normativa vigente.  

37.3 I Sindaci effettivi e supplenti debbono possedere i requisiti stabiliti dalla legge. Ai fini 
della definizione del requisito di professionalità di coloro che abbiano maturato 
un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di : 
a) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti all'attività 
d'impresa della Società; 

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di attività della Società,  

è stabilito quanto segue: 
• hanno stretta attinenza all'attività della Società tutte le materie di cui alla precedente 

lettera a) attinenti all'attività assicurativa e alle attività inerenti a settori economici 
strettamente attinenti a quello assicurativo;  

• sono settori economici strettamente attinenti a quello assicurativo quelli in cui 
operano le imprese che possono essere assoggettate al controllo delle imprese di 
assicurazione. 

37.4 All'atto della loro nomina l'Assemblea determina la retribuzione annuale spettante ai 
Sindaci. Ai Sindaci compete il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

37.5 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati in conformità a quanto 
previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento vigenti e dal presente Statuto. 

37.6 Vengono presentate liste composte di due sezioni: l'una per la nomina dei Sindaci effettivi 
e l'altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad eccezione di quelle che presentano 
un numero di candidati inferiore a tre, è composta in modo tale da assicurare l'equilibrio tra 
i generi. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

37.7 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale di cui all'articolo 28.5. 

37.8 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica convocazione. 



 
 

37.9 Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative ai soci che le hanno presentate, 
con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta dagli 
stessi. Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  

 i) i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei medesimi nonché sulle competenze 
maturate dagli stessi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente; 

 iii) copia delle certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della 
percentuale del capitale sociale richiesta dall’articolo 37.7 per la presentazione delle 
liste.  

37.10 In difetto di quanto prescritto dall’articolo 37.9, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 37, come non presentata. 

37.11 Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di venticinque giorni di cui all’articolo 
37.8 precedente, sia stata presentata una sola lista ovvero liste presentate da soci collegati 
tra loro, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal 
caso, le soglie previste dall’articolo 37.7 sono ridotte alla metà. 

37.12 Gli aventi diritto al voto, le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le 
società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro 
legati da uno dei rapporti indicati dall’art. 109, comma 1, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e relativo alla Società possono concorrere a presentare e possono 
votare una sola lista; in caso di violazione, non si tiene conto dell'appoggio dato 
relativamente ad alcuna delle liste. 

37.13 Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”) e il primo candidato della lista che – 
senza tenere conto dell’appoggio dato da soci, in qualunque modo, anche solo 
indirettamente, collegati con quelli che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza 
– sarà risultata seconda per numero di voti (la “Lista di Minoranza”).  

37.14 Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo candidato della Lista di Maggioranza che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della Lista di Minoranza. 

37.15 Qualora il numero di sindaci effettivi del genere meno rappresentato sia inferiore a quello 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà, nell'ambito della sezione dei 
sindaci effettivi della Lista di Maggioranza, alle necessarie sostituzioni secondo l'ordine di 
presentazione dei candidati. 

37.16 Nel caso in cui le prime due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procede a nuova 
votazione. In caso di parità di voti fra due o più liste, diverse da quella che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, risulteranno eletti Sindaci i candidati più giovani per età fino a 
concorrenza dei posti da assegnare. 

37.17 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, tutti i sindaci da eleggere saranno tratti da 
tale lista. 

37.18 La presidenza spetta al sindaco effettivo tratto dalla Lista di Minoranza. Nel caso in cui 
tutti i sindaci siano tratti da un’unica lista, la presidenza spetta al primo candidato di tale 
lista.. 

37.19 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un Sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Maggioranza o dall’unica lista, subentra il supplente tratto dalla medesima lista o, in 
difetto, il supplente più giovane d’età. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio 
Sindacale con le maggioranze di legge. 



 
 

37.20 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza del sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Minoranza, subentra – anche nella carica di Presidente – il supplente tratto dalla Lista di 
Minoranza. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio Sindacale nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 

37.21 Ove la procedura di sostituzione dei sindaci non assicurasse l'equilibrio tra i generi, 
provvede l'Assemblea con le maggioranze di legge. 

 
CAPITOLO IV 

Rappresentanza e firma della Società 
Articolo 38 

38.1 Hanno la rappresentanza legale della Società per tutti gli affari sociali e la esercitano con le 
modalità di cui all'articolo seguente il Presidente, i Vicepresidenti, gli Amministratori 
Delegati, gli altri membri del Consiglio di Amministrazione nonché il Direttore Generale. 

38.2 Hanno altresì la rappresentanza legale della Società, nell'ambito dell'area di competenza ad 
essi rispettivamente assegnata, gli altri dirigenti della Società. 

Articolo 39 
39.1 La rappresentanza si esprime con l'apposizione, sotto la denominazione della Società, delle 

firme di due delle persone di cui all'articolo precedente. 
39.2 Il Presidente, i Vicepresidenti, quando sostituiscano il Presidente assente o impedito, gli 

Amministratori Delegati e il Direttore Generale possono firmare congiuntamente fra loro o 
con altro membro del Consiglio di Amministrazione ovvero con uno degli altri dirigenti 
della Società. In tali casi questi ultimi concorrono a rappresentare la Società anche per gli 
affari che esulano dall'area di competenza ad essi rispettivamente assegnata. I dirigenti 
possono infine firmare anche congiuntamente tra loro, purché almeno uno di essi agisca nei 
limiti dell'area di competenza assegnata. 

39.3 Gli altri membri del Consiglio di Amministrazione non possono firmare congiuntamente 
fra loro, né con uno degli altri dirigenti della Società. 

39.4 L'organo amministrativo competente può ulteriormente limitare, per materia e per valore, 
l'ambito del potere di rappresentanza dei dirigenti della Società. Può inoltre attribuire la 
rappresentanza della Società ad altri dipendenti ed a terzi, mediante il rilascio di procure 
generali o speciali per singoli atti o categorie di atti. 

39.5 Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare che determinati documenti e 
corrispondenze vengano sottoscritti in tutto o in parte con riproduzione meccanica della 
firma. 

39.6 La facoltà di rappresentare la Società nelle Assemblee di altre Società o Enti potrà essere 
esercitata anche singolarmente dalle persone di cui all'articolo 38. Sui poteri di 
rappresentanza e sulle modalità della firma per le Direzioni, Delegazioni, Succursali, 
Rappresentanze, Agenzie e Stabilimenti all'estero delibera caso per caso l'organo 
amministrativo competente. 

39.7 Le copie e gli estratti di atti e documenti sociali che devono essere prodotti alle autorità 
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che siano richiesti ad ogni altro effetto di legge, 
sono dichiarati conformi all'originale, con firme abbinate, dalle persone di cui all'articolo 
38 o dal Segretario del Consiglio di Amministrazione. 

 
CAPITOLO V 

Bilanci 
Articolo 40 

40.1 Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ciascun anno. La contabilità ed il bilancio di 
esercizio sono compilati, a norma delle vigenti disposizioni di legge, separatamente per la 
Gestione Vita e la Gestione Danni. 



 
 

40.2 L’organo amministrativo competente nomina, previo parere del Collegio Sindacale, il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. Quest’ultimo è scelto 
tra coloro che abbiano maturato un’adeguata esperienza in materia di amministrazione, 
finanza e controllo presso società di rilevanti dimensioni ovvero nell’esercizio di attività 
professionale e posseggano i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. 

40.3 Il venir meno dei requisiti di onorabilità nel corso del mandato determina la decadenza 
dall’incarico; in tal caso, si provvede alla tempestiva sostituzione del dirigente decaduto. 

Articolo 41 
41.1 Le riserve tecniche sono determinate e costituite nei modi stabiliti dalle norme vigenti nei 

vari Paesi nei quali opera la Società. 
41.2 In mancanza di tali norme la Società provvede alla determinazione e costituzione delle 

suddette riserve nei modi rispondenti alle finalità delle riserve stesse. 
Articolo 42 

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quota di riserva 
legale, saranno a disposizione dell’Assemblea per le destinazioni che essa riterrà di 
deliberare.  

42.2 L'Assemblea può deliberare assegnazioni straordinarie di utili da realizzarsi mediante 
emissione di azioni da attribuire individualmente a dipendenti della Società ovvero anche 
delle società controllate. 

 
Capitolo VI 

Scioglimento della Società 
Articolo 43 

43.1 Nel caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità della 
liquidazione e provvede ai sensi di legge alla nomina dei liquidatori fissandone i poteri e i 
compensi. 

43.2 Con la nomina dei liquidatori cessano le funzioni del Consiglio Generale, del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 

43.3 Le funzioni dell'Assemblea continuano ad esistere ed essa è convocata dai liquidatori. 
Capitolo VII 

Disposizioni Finali 
Articolo 44 

44.1 Per quanto non espressamente previsto nello Statuto sono richiamate le disposizioni di 
legge. 
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